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Nella Comunità, dal '70 al 7 6 
senza lavoro tre milioni in più 

Forte il calo dell'occupazione nella industria, parzialmente recuperato dalla 
dilatazione del terziario - Anche nella RFT scarsissime occasioni di attività 

ANDAMENTO 

BELGIO 
DANIMARCA 
FRANCIA 
RFT 
IRLANDA 
ITALIA 
LUSSEMBURGO 
PAESI BASSI 
REGNO UNITO 

TOTALE 

STATI UNITI 
GIAPPONE 

DELL'OCCUPAZIONE 

i » 

CEE 

TOTALE OCSE 

1970 * 
174 
265 

2.907 
2.262 

283 
3.613 

12 
329 
784 

10.630 

3.462 
8.860 

41.363 
Pontei OCSE • Stitlitlch» del lavoro 

PER SETTORI NEI PAESI 
(migliaia di unità) 

Agricoltura 
"-•- 1976" • 

128 
223 

2.264 
1.743 

243 
2.929 

9 
295 
662 

8.496 

3.297 
6.430 

34.648 

197G-1970 

- 46 
- 42 
- 643 
— 519 
- 40 
— 684 
— 3 
- 34 
— 122 

- 2.134 

— 165 
— 2.430 

- 6.715 
•87 '76 . Parigi 1978. 

1970 

1.584 
876 

8.065 
12.679 

31? 
8.117 

63 
1.772 

10.913 

44.381 

25.433 
18.190 

106.475 

DELLA 

Altre attività 
- 1976 

1.449 
751 

7.946 
11.067 

304 
8.230 

68 
1.531 
9.762 

41.108 

25.303 
18.880 

104.672 

1976-1970 

— 135 
— 125 
— 119 
— 1.612 
— 8 
+ 113 
+ 5 
- 241 
— 1.151 

- 3.273 

- 130 
+ 690 

— 1.803 

CEE DAL 

1970 
1.908 
1.173 
9.420 

11.228 
450 

6.784 
60 

2.484 
12.676 

46.183 

49.732 
23.890 

143.582 

1970 AL 

Industria 
1976 

2.141 
1.411 

10.660 
11.746 

474 
7.771 

71 
2.716 

13.992 

50.990 

58.885 
27.400 

165.699 

1976 

19761970 

-f- 233 
+ 246 
+ 1.240 
+ 518 
+ 24 
+ 987 
+ 11 

' + 232 
+ 1.316 

+ 4.807 

+ 9.153 
+ 3.510 

+ 22.117 

Tre anni per dare al fisco 
ùria faccia almeno decente 

• - - • • * ' -

Reso noto il testo del programma ministeriale - Un pauroso inventario di defi
cienze - Molti gli obiettivi indefiniti o insoddisfacenti - Discussione pubblica 

ROMA — Sono olite Ire milioni le 
persone che negli unni Ira il '70 ed il 
'76 sono andate ad ingrossare, nella 
CEE, il numero dei disoccupati. E' que-
Ma una delle cifre Tornile dal professor 
Luigi Frey in un convegno tenuto ieri 
dal Movimento euro|>eo sui temi della 
prospettiva della bilione monetaria. 

Secondo i dati forniti dal professor 
Frey: 

4 k L'occupazione industriale nella CEE 
^ ^ ha avuto, in questi anni, un anda
mento molto poco favorevole. E' in
fatti calata di Ire milioni e 273 mila 
unità, innanzitutto in conseguenza di 
quanto è accaduto in Gran Ilretagna e 
nella RFT (come risulta anche dalla 
tabella, in questi due Paesi nel settore 
industriale si sono persi rispettivamen
te oltre un milione e mezzo di posti di 
lavoro, anche se con diversità di risul
tati, dal momento che nella RFT i 
lavoratori espulsi sono stati in grandis
sima parte quelli stranieri). 

£% La caduta della occupazione indu
striale è sUi.i in parte coui|>ensa!a 

dalla dilatazione di quella nel settore 

terziario, che dal '70 al '76 è aumen
tala di I milioni e 807 mila unità. 1 

-più rilevanti aumenti si sono avuti in 
Francia e Gran Bretagna. 

Fuori CEE, la occupazione terziaria 
ha subito una dinamica ancora più 
accentuala, crescendo ad ritmo supe
riore al 2% all'anno (sia negli Usa, èia 
nell'insieme dei paesi industrializzali). 
La crescita del terziario, se ha costituito 
una sorla ili ammortizzatore delle più 
forti tensioni sul mercato del lavoro, ha 
posto però gravi problemi di produt
tività e di lotta alla inflazione dal mo
mento che è stato uno dei fattori delle 
pressioni sulla finanza pubblica. 

£k Se si sono aggravati i problemi 
generali della disoccupazione, si so

no ancor più aggravati — e questa del 
resto non è una novità — quelli della 
disoccupazione giovanile. Essa infatti 
è cresciuta sensibilmente dal '70 al '77, 
con un deciso balzo in avanti dopo il 
'73 anche nella Germania federale (dove 
è passato dallo 0.3 al 5,2% la inciden
za ilei numero dei giovani disoccupati 
sulla forza lavoro giovanile). L'aumen

to della disoccupazione giovanile ha a-
vuto un andamento mollo più dinamico 
di quello segnato dalla disoccupazione 
complessiva. 

#fc E' cresciuta anche la disocciipazio-
^ ^ ne femminile: quella a esplicita », 
quale risulta cioè dalle indagini uffi
ciali, è aumentata, dal '70 al '76, di un 
milione e 255 mila persone (pari al 
50% dell'aumento complessivo della di
soccupazione). Notevole appare l'aumen
to della disoccupazione in Francia e Gran 
Bretagna, mentre esso risulla addirittura 
impressionante nella Repubblica fede
rale, dove le disoccupate erano cresciute 
di 56 mila unità nel '70 « *ì 438 mila 
unità nel '76. Il a modello » federale, 
come si vede, colpisce i giovani, le 
donne, gli immigrati, ma ha anche la 
prelesa — come si è visto durante la 
vicenda del sistema monetario — di 
offrirsi come punto di riferimento agli 
altri paesi europei. 

Frey ha ricordato le stime dell'Orse 
«erondo le quali la crescita annua del
l'I"'- della occupazione richiede un au
mento del 5-6% del reddito interno 
lordo. 

ROMA — Il ministero delle 
Finanze ha licenziato il testo 
del Programma di ristruttu
razione della amministrazione 
finanziaria 19791981, primo 
frutto di una lunga pressione 
dei sindacati e dell'opinione 
pubblica. Si tratta di un ela
borato di 133 pagine, cui so
no allegati una serie di studi 
particolari. Il contenuto è in 
molti punti insoddisfacente. 
in altri discutibile. Ancora tre 
mesi fa tuttavia il ministro 
Malfatti si proponeva di sca
glionare in cinque anni una 
serie di azioni, ancora meno 
soddisfacenti di quelle ora 
proposte. 

Struttura dell'amministrazio
ne — Il ministero si darà un 
Segretariato, per unificare la 
direzione operativa. Oggi la 
mano sinistra non sa cosa fa 
la destra. Di nuova creazione 
anche le Direzioni regionali 
di finanza, con due branche: 
ispezione e formazione del per
sonale. A livello provinciale 
sono progettati i servizi per 
la riscossione coatta, oggi af
fidata agli esattori (che ces
sano « entro » 1*83). Sono pro
posti anche « Consigli tribu
tari provinciali composti da 
rappresentanti della ammini
strazione finanziaria e degli 
enti locali, quali organi con
sultivi dell'amministrazione 
stessa. L'azione di accerta
mento del breve e medio pe
riodo sarà affidata anche a 
nuclei misti di accertatori con 
l'ausilio dei necessari suppor
ti informativi ». I sindacati 
hanno chiesto la rappresen
tanza in questi consigli e il 
loro funzionamento più vicino 
ai contribuenti. 

Infine, sono previsti gli uf
fici tributari unici, ma senza 
indicare a quale livello terri
toriale preciso, come occorre 

fare dato che devono presta
re, fra l'altro, « assistenza ai 
contribuenti ». 

Accertamenti — Ne sono pre
visti 300 mila all'anno per 
l'IVA e 300 mila per le impo
ste sul reddito, contro i soli 
70 mila eseguiti nel '78. Si 
conta sulle assunzioni di nuo
vo personale; ogni accertato-
re dovrebbe fare 50 accerta
menti all'anno. Con quali do
cumentazioni li potrà fare? 
Con quale competenza quando 
si tratta di esaminare compli
cati giri finanziari? Le rispo
ste sono ancora molto vaghe. 

Anagrafe tributaria — Mal
fatti l'ha chiamata il suo 
< gioiello », il documento la 
definisce « poderoso sussidio »; 
si continua cioè a buttare fu
mo negli occhi con le grandi 
cifre ed i lustrini dell'auto

mazione. In realtà l'impianto 
non è decentrato. Atti cata
stali, doganali, bancari e va
lutari non vi pervengono. 

Centri di servizio — Rice
veranno le'dichiarazioni, le 
leggeranno e liquideranno, fa
ranno cioè tutto il lavoro ma
teriale. ' Però sono previsti, 
stranamente, per « blocchi » 
di lavoro. Così le dichiarazio
ni dell'Umbria dovrebbero es
sere trattate a Firenze; quel
le della Sardegna a Genova; 
quelle della Calabria a Bari; 
quelle del Trentino e del Friu
li a Treviso. La dimensione 
regionale viene respinta soste
nendo speciosamente che sa
rebbe la quantità delle attrez
zature a determinare la di
mensione del lavoro, e non 
viceversa. 

Dal 1° febbraio 
il deposito 
in banca 
frutta di meno 

ROMA — Dal 1° febbraio. 1 
tassi passivi — cioè gli Inte
ressi che le banche pagano 
sul depositi — scenderanno 
dello 0,509/o. Il tetto massimo 
non potrà superare Fll°/o. Se
condo quanto informano fon
ti di agenzia, lo hanno de
ciso i rappresentanti delle 14 
banche dell'intesa, che si so
no riunite Ieri presso la sede 
del Banco di Roma. Tale de
cisione viene giustificata con 
il fatto che « il costo della 
raccolta ha manifestato no
tevoli rigidità, mentre il rica
vo degli impieghi ha subito 
una flessione ». 

L'aumento 
delle pensioni 
sarà pagato 
a marzo 

ROMA — Sarà pagato nel 
prossimo mese di marzo — 
informa il ministero del Te
soro — il previsto aumento 
del 2.9°.'o da applicare a ti
tolo di perequazione automa
tica per l'anno '79 sulle pen
sioni ordinarie, ferroviarie e 
degli istituti di previdenza. 
La somma sarà corrisposta 
insieme alla rata di pensio
ne di marzo. 

Il rinvio del pagamento a 
marzo, insieme agli arretra
ti del periodo 1° gennaio-28 
febbraio '79. si spiega — dice 
il ministero — « m conside
razione dei necessari tetnpi 
tecnici ». 

Catasti terreni ed edilizio — 
Quello terreni, verrà mecca
nizzato entro il triennio. Si 
tratterà di attribuire nuove 
tariffe (entro 1*82). Quello edi
lizio è da rifare in base ai va
lori di costo del prodotto di
chiarati per l'equo canone. 
Vengono assunti per questo 
2.757 giovani per il periodo 
1979-80. 

Registro — Ci sono due mi
lioni e 500 mila atti da veri
ficare. La capacità attuale è 
di un milione e 300 mila al
l'anno; si punta a semplifica
zione ed aumento del perso
nale. Ci sono però anche 300 
mila verten/e sui valori di
chiarati e se ne fanno solo 
85 mila all'anno. 

Dogane — Deve ancora in
cominciare l'attribuzione del 
codice fiscale alle partite per 
acquisire i dati all'anagrafe. 
La congestione attuale, che 
riduce a pochi minuti l'esame 
di ogni pratica, non si com
prende ancora bene come sa
rà superata. 

Contenzioso — I ricorsi pen
denti alle diverse istanze rag
giungono il milione. Si pre
vede di destinare 1700 perso
ne a questo lavoro, ma è chia
ro che bisogna sfoltirli 

Guardia di Finanza — Una 
sola paginetta viene dedicata 
al potenziamento e si parla 
soprattutto di aumento dell'or
ganico, più che di qualifica
zione. 

La formazione del personale. 
la qualità del lavoro ed il 
controllo sull'operato dell'am
ministrazione sono i punti de
boli. La maggior parte delle 
questioni resta indefinita. Sta 
a tutti — enti locali, parla
mento. sindacati — interve
nire su questo progetto per
ché divenga uno strumento 
reale di lotta alle evasioni. 

Dai fondi CEE 
lOmila miliardi 
spesi male 
Tavola rotonda Confcoltivatori : ci so
no i mezzi per una politica agricola 

ROMA — Il ministro dell'a
gricoltura Marc-ora. ieri a 
Berlino per una ennesima 
discussione della politica a-
gricola europea, ha le armi 
spuntate nella difesa degli in
teressi italiani. Lo hanno 
spiegato, in una tavola ro
tonda organizzata al ministe
ro dell'agricoltura dalla Con
federazione coltivatori, l'ex 
presidente della Commissione 
CEE Altiero Spinelli, l'asses
sore alla Regione Toscana 
Luigi Tassinari, il scn. Giu
seppe Vitale del Parlamento 
europeo e l'esperto di pro
blemi comunitari Vincenzo 
Guizzi. Prima di tutto, il so
stegno dei prezzi: è stato u-
sato per dare quattrini un 
po' a tutti, anziché a favore 
dei settori che dovevano svi
lupparsi e per la modernizza
zione. 

Per te eccedenze latte. 
quest'anno la Comunità 
spendeifi 4 miliardi di dolla
ri. Mentre il latte rigurgita. 
si riduce in polvere, si dena
tura, gli allevatori continuano 
a comprare ingenti quantità 
di mangimi negli Stati Uniti. 
con un disavanzo valutario di ! 
5 miliardi di dollari per la 
Comunità. Sono spese male. 
però, anche le integrazioni 
pagate ad alcune categorie di 
produttori italiani, come nel 
caso dell'olio d'oliva, in 
quanto le sovvenzioni non sono 
collegate a investimenti: mi
glioramenti delle colture e 
del prodotto, industrializza

zione. Ecco perchè Marcora, 
si è detto, si muove in un 
circolo vizioso: non sostiene 
le richieste che interessano la 
massa dei coltivatori e l'eco
nomia italiana; non respinge 
e continua ad accettare quel
le di certi gruppi di impren
ditori agrari, industriali e 
commerciali che fanno i pro
fitti con quel sistema. 

Il Mezzogiorno paga più di 
tutti. Ha infatti vaste zone di 
agricc 'ra che può diventare 
valida solo con le trasforma
zioni. I mezzi ci sono: i tre 
fondi europei (agricolo, so
ciale e regionale) e la Banca 
europea degli investimenti 
gestiscono già risorse annuali 
per oltre diecimila miliardi 
all'anno, risorse die possono 
essere incrementate, qualora 
il loro uso sia produttivo. 
Marcora, anzi, può contratta
re l'uso di questi fondi con
dizionando la partecipazione 
italiana al Sistema monetario 
europeo. Il presidente della 
Confcoltivatori, Avolio. ha 
detto che la sua organizzazio
ne vuole tre cambiamenti: u-
so dei sostegni ai prezzi in 
modo selettivo e temporaneo; 
diversificazione produttiva, 
specie per il Mezzogiorno: 
coordinamento della spesa di 
fondi europei, nell'ambito di 
piani. Ci sono molte forze, 
nei diversi paesi della CEE. 
che possono far proprie 
queste esigenze di sviluppo e 
l'Italia si giuoca una grossa 
fetta del proprio avvenire. 

In crisi gli incentivi per il Sud: 
gli industriali non li vogliono più 

2978; aumentano i consumi petroliferi 
ROMA — Sono aumentati in misura significativa (+3,6%) 
i consumi petroliferi nel 1978. Il prezzo invariato della ben
zina, il maggior uso del riscaldamento e dei mezzi di tra
sporto e un incremento nell'utilizzo della termoelettrica 
hanno fatto segnare Io scorso anno aumenti nei consumi di 
gasolio, benzina e olio combustibile. Unica eccezione, il con
sumo di olio combustibile da parte dell'industria che ha fatto 
registrare — nel periodo considerato — un calo del 4%, ri
spetto al 1977. 

In particolare, il consumo di benzina è risultato, nel 
gennaio-dicembre "78, pari a 11.070.000 tonnellate, con un au
mento del 6JSc'c. Il consumo di gasolio è ammontato a 
22.835.000 tonnellate, con un aumento dell'I IT* nei confronti 
del 1977. Per il solo riscaldamento sono state consumate 
13.060.000 tonnellate di gasolio. 

NELLA FOTO: una superpetroliera del Kuwait 

ROMA — Uno degli obiettivi 
del piano triennale del go
verno — per quanto riguarda 
il Mezzogiorno — è il rilan
cio della politica degli incen-
tivi finanziari alle imprese 
che vogliono impiantare sta
bilimenti nelle regioni meri
dionali. Secondo il piano del 
governo, infatti, gli investi
menti € determinati dall'atti
vità di incentivazione del set
tore industriale» dovrebbero 
comportare — quest'anno — 
opere realizzate per 2200 mi
liardi di lire. Nel biennio 
successivo poi la previsione 
di sviluppo del settore in
dustriale nel Mezzogiorno — 
sempre in virtù dell'azione 
degli incentivi — porta il go
verno ad individuare rispetti
vamente in circa 2.600 mi
liardi e 3.300 miliardi di lire 
gli investimenti realizzabili. 

Fin qui le cifre contenute 
nel piano del governo. Il 
problema è stabilire quante 
possibilità di successo hanno 
questi Obiettivi e cioè qual è 
la reale disponibilità degli 
imprenditori privati (per le 
imprese pubbliche U discorso 
è naturalmente diverso) ad 
accettare le convenienze of
ferte dal tradizionale sistema 
dell'incentivazione finalizzato 
alla industrializzazione del 
Mezzogiorno. Ora, non è un 
mistero che gli imprenditori 
— soprattutto quelli piccoli e 
medi — hanno, e non da og
gi. accentuato la loro diffi
denza per questo sistema. 
Come, del resto, confermano 
i dati: nel 1977. il credito a-
g evolato è aumentato al 
Centro-nord del 23.4 per cen 
to. mentre al Sud è aumenta

li credito agevolato è diminuito 
Le responsabilità degli apparati statali 

to appena del 5,4 per cento. 
soprattutto per effetto del 
credito agevolato all'esporta-
zione (Rapporto Svimez 1978). 
Nei primi sei mesi del 1978 
le erogazioni agevolate nel 
Mezzogiorno sono diminuite 
— rispetto allo stesso perio
do dell'anno precedente — 
del 24,4 per cento. 

Le cifre del resto sono la 
verifica di quanto in più oc
casioni esponenti delle orga
nizzazioni degli imprenditori 
hanno affermato. E cioè che 
il sistema degli incentivi non 
è affatto (o comunque solo 
parzialmente) uno stimolo al
l'investimento nelle regioni 
meridionali. L'ultima indica
zione in questo senso è ve
nuta dal recente convegno 
della Confindustrìa sulla 
impresa minore. In quella 
sede si è, in sostanza, affer
mato che te agevolazioni cre
ditizie hanno poca influenza 
E di conseguenza, preferi
scono altre forme di € so
stegno » come la fiscalizza
zione degli oneri sociali, la 
detassazione degli utili delle 
imprese che investono nel 
Sud. ecc. (richieste in parte 
accolte nel piano del gover
no). Egualmente critica nei 
confronti degli incentivi fi
nanziari la Confapi — anche 
se con diverse motivtzioni e 
richieste. Questa ultima, in
fatti, punta Yattenzione su
gli incentivi reali (servizi, 
marketing, centri di commer

cializzazione, infrastrutture. 
ecc.), in quanto forme di 
« sostegno » più adeguate alle 
imprese minori. 

Non si può dire, tra l'altro, 
che le diffidenze dei piccoli e 
medi industriali per il siste
ma degli incentivi non siamo 
per lo più fondate. L'espe
rienza ha, infatti, dimostrato 
che le agevolazioni creditizie 
sono state utilizzate per fi
nanziare avventurieri più che 
veri imprenditori: piccole i-
niziative fallite quasi subito o 
personaggi alla Ursini o alla 
Rovelli che hanno fondato le 
loro fortune sulle protezioni 
politiche e sulla incentivazio
ne facile. * 

La nuova legislazione me
ridionalista — la legge 183 — 
prevedendo interventi pro
grammati e selettivi, ha ac
centuato i controlli sulla ero
gazione dei crediti agevolati 
anche per evitare il ripetersi 
di € industrializzazioni » alla 
Ursini. Insomma, un impren
ditore che oggi voglia instal
lare uno stabilimento nel 
Mezzogiorno deve stabilire un 
lungo e complesso « rappor
to > con una pluralità di or
ganismi statali che non 
sempre si sono adeguati alle 
esigenze poste dalla nuova 
legislazione: deve ottenere 
l'assegnazione del terreno, la 
concessione edilizia, deve a-
spettare le opere di urbaniz
zazione primaria: poi c'è l'i
ter della pratica di agevola
zione: l'istruttoria da parte 

* Chase econometrics»: 
il piano triennale fallirà 
ROMA — Una mano a quanti 
sostengono the il piano trien 
naie avrebbe dovuto essere 
l'occasione per ridimensiona
re drasticamente i salari o-
perai viene dagli CSA e pre
cisamente dalla « Chase eco
nometrics^ uno dei più im
portanti istituti privati ameri
cani nel settore delle previ
sioni e delle analisi economi
che. Secondo la < Chase », in
fatti. ii piano dei governo ita
liano t è destinato al falli
mento» e né l'inflazione ver
rà ridotta, né gli altri obiet
tivi verranno raggiunti per
ché non è previste nessun 
cambiamento nel sistema del
la scala mobile e nessuna so
stanziosa riduzione della spe
sa pubblica. 

Se questi fattori struttura
li d'inflazione - commenta
no alla « Chase > — continue
ranno a mantenere il tasso 
inflazionistico dell'Italia so
stanzialmente al di sopra del
la media europea, l'obiettivo 
di una sua riduzione al li

vello dell'S'f sarà irraggiun
gibile. « In effetti, le nostre 
previsioni sono per un au
mento anziché una flessione 
dei tasso, che dovrebbe rag
giungere una punta del I6*~e 
nel 1980 e rimanere al di so
pra del 15% ne] 1981 ». 

Per quanto concerne la si
tuazione dell'occupazione, l'au
tore dello studio sulla situa
zione italiana, dice che, al 
fine di creare 600.0ÙÙ posti 
di lavoro nei prossimo trien
nio sono indispensabili tre 
condizioni: un elevato livello 
di crescita, che si avvicini 
all'obiettivo de! governo del 
5 (ma alla « Chase » ritengo
no sia impossibile da raggiun
gere); un sostanziale aumen
to degli investimenti in nuo
vi impianti (che non ci sarà) : 
il mantenimento dei sussidi go
vernativi alle industrie (come 
quella siderurgica) in declino. 
Anche la positiva situazione 
estema dell'Italia, secondo la 
«Chase econometrics» è de
stinata a peggiorare. 

Conosce Pandolfi il segreto di Alice? 
Il titolo Montedison ha avuto quasi un crollo • Martedì prossimo il testo della mini - riforma 

Dilla oastra retJaxioie 

MILANO — La borsa somi
glia a volte al paese delle 
meraviglie, dove Alice natu
ralmente è lei. Il titolo Mon
tedison ha avuto l'altra mat
tina quasi un crollo sulla ba
se di una «notizia» erronea 
(e che appare difficilmente 
ipotizzabile in questo momen
to) circa una nuova svaluta-
rione e reintegro del capitale 
per una somma di 175 miliar
di. Certo, le perdite gestiona
li del 78 sono state ingenti. 
E', però, un dato di fatto che 
solo pochi giorni fa il consor
zio bancario guidato da Me 
drobanca ha potuto portare a 
termine l'cperazione di au
mento del capitale, sottoscri
vendo l'ingente somma di di
ritti inoptati. Bisognerà, dun
que. lasciare alla Montedison 
«almeno» il tempo necessa
rio per digerire questi nuovi 
mezzi. 

Qualche giorno fa circola
va nuovamente la voce che 

Medici avesse trovato davve
ro tanto petrolio da rimettere 
finanziariamente in sella il 
gruppo. E su queste voci as
sieme all'acquisto del titolo 
Montedison migliorava (da 
179.25 lire di venerdì l'altro. 
il titolo è salito fino a 194.25 
di mercoledì per scendere a 
185 giovedì in seguito alla 
notizia fasulla). Come qualifi
care anche queste voci infon
date, se non al limite nell'as
surdità? Non è forse vero che 
il titolo di Pesenti, l'Italce-
raenti. continua a migliorare 
sulla base della «voce» che. 
forse, Pèaènti distribuirà gra
tuitamente agli azionisti dell' 
Italcementi azioni tratte dal 
suo scrigno. l'ItaImobiliare? 
Se Alice smettesse di essere 
Au'ce, cosa ne sarebbe di 
«questa borsa»? Ma ora pa
re che ci si prenderà cura 
anche di lei. 

Andreotti ha infatti ricevu
to—tre giorni fa — due rap
presentanti degli agenti di 
cambio, il presidente nazio

nale deH'ordsie professionale 
Filippo Forti e l'ex presiden
te della Borsa di Milano. Ur
bano Aletti (che si è dimesso 
per protesta contro la nomi
na di Pazzi alla Consob neo
commissario a tutti gli effetti 
perché registrato regolar
mente anche dalia Corte dei 
conti). Questo incontro era 
stato chiesto per spiegare i 
motivi dello sciopero che due 
settimane fa ha bloccato le 
Borse per protestare scontro 
U disinteresse del governo*. 

Prestito IMI alia 
Cina di 1 miliardo 
di dollari 
ROMA — ' Una «esauriente 
preliminare intesa» per la 
concessione alia Cina di un 
credito di un miliardo di dol
lari. è stata raggiunta ieri 
a Pechino dal presidente 
della Bank of Cina, Chiao-
Pei-Hsln e dal presidente del-
1IMI Giorgio Cappon. 

Andreotti li ha ascoltati e 
poi mandati da Pandolfi. Da 
Pandolfi sembra siano usci
ti «visibilmente soddisfatti» 
avendo strappato la promes
sa di istituire un nuovo co
mitato. composto non si sa da 
chi ma in numero non supe
riore alle dieci persone, per 
esaminare quei problemi del
la Borsa che «possono essere 
affrontati rapidamente». Es
si. come è noto, riguardano in 
particolare il funzionamento 
della Consob, messa in crisi 
dall'insabbiamento dei rego
lamenti senza che finora 9 
governo abbia manifestato di 
volersene interessare. 

Occorre qui ricordare che 
esiste già una commissione 
Andreotti su suggerimento di 
Pandolfi. la cosiddetta «com
missione dei 23» o «Ferri». 
dal nome dei suo presidente. 
detta anche del «nartedi» 
perché faiora si riuniva in 
questo giorno della settimana. 
ma che ora vien detta del 
elunedì» «vendo anticipato. 

La commissione Ferri, però. 
che doveva entro la fine del 
79 rielaborare tutta la mate
ria societaria e della Borsa. 
anche per adeguare la nostra 
legislazione alle direttive co
munitarie, pare che stia per 
essere sostituita da un'altra 
commissione prevista dal di
segno di legge-delega che il 
governo avrebbe già appro
vato 

Non si può d'altro canto 
tacere sul fatto che queste 
iniziative ministeriali, viste 
nel loro insieme, destano non 
poche perplessità, in quanto 
sembrano ogni volta ignora
re tutto ciò che in sede par
lamentare è già stato discus
so ed elaborato. Ci riferiamo 
ad esempio ai risultati di una 
recente quanto approfondita 
indagine conoscitiva senato
riale. che tra l'altro ha con
dotto anche ad alcune indi
cazioni di riforma in mate
ria di società e di Borse. 

Romolo Galimborti 

dell'istituto di credito e la 
relativa delibera di finanzia
mento, l'esame svolto dagli 
organi della Cassa per il 
Mezzogiorno, la delibera del 
consiglio di amministrazione 
di quest'ultima, il parere del 
ministro per il Mezzogiorno o 
del CIP1 e infine le procedu
re di erogazione. Un com
plesso di passaggi che, anche 
per le resistenze degli orga
nismi pubblici (e le lentezze 
con cui si attua la nuova 
legge) ed i conflitti di com
petenza sorti all'interno del
l'apparato amministrativo, 
portano i tempi, dalla proget
tazione all'ottenimento del 
primo contributo, a quasi 
due anni. Mentre i tempi ot
timali di realizzazione dei 
progetti delle piccole e medie 
imprese sono generalmente 
di 6 mesi, un anno. 

In sostanza, il bilancio del
la politica degli incentivi non 
è certo brillante: in una pri
ma fase ha favorito un rap
porto distorto tra il potere 
politico e i destinatari delle 
agevolazioni; oggi — essendo 
il meccanismo divenuto ne
cessariamente più selettivo — 
essa non viene di fatto utiliz
zata. tanto è vero che negli 
ultimi tre anni c'è stato il 
crollo delle richieste di fi
nanziamenti agevolati 

Come si è osservato in un 
recente convegno del CESPE, 
«dopo l'impennata verificata
si nel 1975, causata presumi
bilmente dalla scadenza della 
vecchia legislazione meridio
nalista (si trattava in genera
le delle richieste per il com
pletamento degli impianti dei 
grandi gruppi chimici o side
rurgici). nel 1977 il numero 
dei finanziamenti si è pres-
socchè dimezzato e l'ammon
tare degli stessi è diminuito 
di oltre il 90 per cento » (re
lazione del dott. Cucinotta). 
Ed è mutata anche la com
posizione degli investimenti 
previsti: cresce sino ad ani-
rare ni (X r**r cprflo la quota 
delle scorte, mentre gli im
pianti fissi passano dall'82,2 
per cento del 1974 al 34.0 per 
cento del 1977. 

In questo quadro, le previ
sioni contenute nel piano 
triennale, circa gli investi
menti che verrebbero messi 
in moto da un « rilancio » del 
sistema degli incentivi finan
ziari. sembrano essere ecces
sivamente ottimistiche e non 
verificate dalla tendenze reali 
o dalle intenzioni degli stessi 
imprenditori. Se, quindi, non 
si elimineranno gli ostacoli 
(e le resistenze politiche, 
presenti anche a livello dello 
stesso ministero) al funzio
namento della legge 183 e 
non si promuoveranno nuove 
forme di incentivazione reale 
(ma di questo nel piano non 
vi è cenno), è difficile preve
dere — a breve scadenza — 
il sorgere di nuove iniziative 
piccole e medie nette regioni 
meridionali. 

Marnilo Villari 

Vitalizio 
e pensione 
sociale 

Ho lavorato presso un 
ospedale dall'1.21964 al 
30^1972. Per tale periodo 
sono stati versati regolar
mente i contributi: però 
non avendo maturato gli 
anni di servizio per il 
conseguimento del diritto 
a pensione, ho respinto 1* 
assegno vitalizio ed ho 
chiesto il trasferimento 
del contributi dalla Cpdel 
alla 6ede dell'Inps di Mes
sina presso cui ho pure 
una posizione assicurativa. 
La mia domanda diretta 
alla Cpdel risale al 15-11-74. 
Sono trascorsi più di quat
tro anni e, malgrado l 
miei ripetuti solleciti, non 
ho ottenuto ciò che mi 
spetta. 

SANTA CHILLEMI 
Messina 

Sul problema degli asse
gni vitalizi Inadel c'è at
tualmente una grave la
cuna: non esistono norme 
di attuazione dell'art. 5 
della legge 29-41976, n. 177, 
il quale ha abrogato talt 
assegni a decorrere dal 1. 
gennaio 1976. Questa leg
ge. infatti, nell'abrogare 
gli assegni a partire dal 
1976. ha stabilito che gli 
assegni maturati a tutto 
il 31-121975 fé questo ap
punto il suo caso) debbo
no essere trasferiti all'lnps 
e tramutati in pensione 
sociale. Non si sa però se 
questo mutamento com
porta anche l'applicabilità 
di tutte le norme che re
golano la concessione del
la pensione sociale. Se così 
fosse, allora ella dovrebbe 
avere almeno 65 anni ed 
essere sprovvista di red
diti. Ne deriverebbe così 
che la massima parte de
gli assegni vitalizi, una 
volta tramutati in pen
sione sociale, verrebfrtro 
revocati in quanto il ti
tolare non ha i requisiti 
richiesti per ottenere que
st'ultima pensione. Sem
bra un assurdo. Ritenia
mo che anche se modifi
cati in pensione sociale, 
gli assegni dovrebbero es
sere concessi ai legittimi 
titolari, senza richiedere 
altri requisiti. La questio
ne. come si può consta
tare. è molto controversa 
e a farne le spese sono 
quelli che si trovano in 
condizioni analoghe alle 
sue. Un disegno di legge 
interpreta le considerazio
ni ora espresse. Chiarito 
ciò. le ricordiamo che. 
avendo ella maturato il 
diritto all'assegno lutati-
zio. non può chiedere il 
trujferimento della posi
zione assicurativa all'lnps. 

Ripresa 
in esame 
la pratica 

Scrivo per conto del com
pagno Pietro Russo, il qua
le. da molti anni, è in at
tesa della pensione di 
guerra, cosa che potete 
constatare dalla fotocopia 
della comunicazione a lui 
inviata il 29 luglio 1972 
dalla Procura generale 
presso la Corte dei conti. 

ANTONIO BOCCIA 
Sezione PCI di 

Pratola Serra (Avellino) 

La pratica del compagno 
Russo che porta il nume
ro di posizione 9022235. è 
ormai giunta al suo tur
no di lavorazione: quan
to prima verrà riesamina
ta e. se il provvedimento 
impugnato si rivelerà su
scettibile di modificazio
ne, sarà iniziata una nuo
va istruttoria, oppure, ca
so improbabile, verrà im
mediatamente emesso un 
nuovo favorevole provve
dimento. Nel caso contra
rio la pratica stessa verrà 
restituita alla Corte dei 
conti per la pronuncia in 
sede giurisdizionale. 

In dicembre 
è avvenuta 
la liquidazione 

Nel giugno 1977 mi ri
volsi a codesta rubrica fa
cendo presente che da qua
si cinque anni la Cpdel 
non mi aveva ancora li
quidato la pensione. Il 15 
ottobre del 1977 mi comu
nicaste che finalmente la 
pensione era stata liqui
data. Purtroppo non ho 
ancora avuto niente. La 
mia pratica è stata forse 
trasmessa per errore ad 
un altro Comune? Oppu
re trattasi di disservizio 
dell'ufficio postale? 

ERAMO FONTANA 
Livorno 

La notizia della liqui
dazione della tua pensio
ne definitiva da parte del
la Cpdel da noi fornita 
nell'ottobre 1977 è esatta; 
soltanto che per gli ef
fetti deleteri della buro
crazia, la registrazione del 
decreto di concessione da 
parte della Corte dei con
ti, è avvenuta soltanto a 
21-12-1978. La tua pensio
ne ha avuto decorrenza 
1.-1-1973. L'importo della 
pensione è andato gradual
mente aumentando in ba
se agli aumenti previsti 
per effetto della per equa
zione automatica. 

A CURA DI F. VITENI 


